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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 3 luglio 2014. — Presidenza del
vicepresidente Tino IANNUZZI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.35.

Tino IANNUZZI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma

5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
attraverso l’attivazione di impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

5-03137 Castiello e Ravetto: Sull’applicazione

della Convenzione delle Alpi.

Laura RAVETTO (FI-PdL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Laura RAVETTO (FI-PdL) ringrazia il
rappresentante del Governo per le impor-
tanti delucidazioni circa la possibilità che
un comune presenti una richiesta, natu-
ralmente motivata e soggetta a verifica da
parte del Ministero, di essere riconosciuto
quale comune appartenente ad un’area
alpina, come segnalato dal sottosegretario
in relazione all’area di Trieste. Sottolinea
infine che sarà cura dei comuni verificare
la possibilità di accedere a detto percorso
di verifica da parte del Ministero.

5-03138 Bratti: Sul monitoraggio dell’inquinamento

delle acque e dell’ecosistema marino nella zona del

rigassificatore al largo del delta del Po.

Alessandro BRATTI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Alessandro BRATTI (PD), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
dettagliata risposta, ritiene opportuno che
alcune questioni vadano approfondite, in
particolare per quanto attiene alle riper-
cussioni che le attività di monitoraggio
dell’area veneta provocano sulle regioni
limitrofe, nonché sull’esigenza di chiarezza
in relazione alla funzione di controllo
dell’ISPRA, beneficiario peraltro di finan-
ziamenti. Invita, infine, il Ministero ad
adottare le iniziative necessarie per met-
tere in atto tecnologie tali da evitare
ripercussioni ambientali che si riverberano
conseguentemente sulle attività economi-
che delle aree interessate, con particolare
riferimento alla pesca.

5-03139 Terzoni: Sulla vicenda concernente il con-

tratto stipulato con la società Selex.

Patrizia TERZONI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Patrizia TERZONI (M5S), nel sottoli-
neare l’urgenza di giungere a una solu-
zione della vicenda in questione senza
attendere la scadenza del contratto stipu-
lato con la società Selex, si dichiara par-
zialmente soddisfatta della risposta fornita
dal Governo, ritenendo che non si possa
temporeggiare in un momento in cui le
imprese chiedono chiaramente un sistema
di tracciabilità improntato a principi di
trasparenza e legalità. Conclude invitando
il Governo a valutare l’opportunità, qua-
lora vi siano i presupposti necessari, di
costituirsi parte civile nel procedimento
giudiziario relativo alla vicenda in que-
stione.

5-03140 Pastorelli e Lacquaniti: Sulle iniziative a

tutela della salute della cittadinanza di Brescia.

Luigi LACQUANITI (Misto), illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Luigi LACQUANITI (Misto) si dichiara
insoddisfatto della risposta fornita dal
rappresentante del Governo, considerato
che, pur nei limiti delle competenze del
Ministero dell’ambiente, la mancata regi-
strazione dei parametri non ha consentito
di verificare esattamente quanto accaduto
nell’incidente oggetto dell’atto di sindacato
ispettivo.

Prende comunque atto delle dichiara-
zioni del Ministero circa la difformità tra
la normativa nazionale e quella regionale.

Tino IANNUZZI (PD), presidente, di-
chiara, quindi, concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 3 luglio 2014. — Presidenza del
vicepresidente Tino IANNUZZI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso de Caro.

La seduta comincia alle 15.10.

5-02014 Bonavitacola: Sulla responsabilità per

danno erariale a seguito del contenzioso per le opere

di ristrutturazione dell’edificio in via del Boglione a

Roma.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
de CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5), esprimendo infine la propria
considerazione sul piano personale nei
confronti dell’ingegner Carlea a prescin-
dere dall’esito della vicenda disciplinare.

Fulvio BONAVITACOLA (PD), repli-
cando all’interrogazione in titolo, ringrazia
anzitutto il rappresentante del Governo
per gli attestati di stima personale espressi
nei confronti dell’ingegner Carlea alla luce
di una lunga carriera professionale al
servizio dello Stato. Sottolinea, altresì, la
complessità della vicenda in oggetto, che
mostra aspetti oscuri a partire dall’origi-
nario affidamento dei lavori (anno 2004,
ben 7 anni prima che l’Ing. Carlea se ne
occupasse) in assenza di copertura finan-
ziaria, giudicando inoltre singolare la
scelta del ministero di aderire ad un
arbitrato in assenza di una preventiva
clausola arbitrale. Si tratta di aspetti del
tutto estranei alle competenze dell’Ing.
Carlea così come non spettava all’inge-
gnere citato provvedere alla copertura fi-
nanziaria in esito all’intervenuta transa-
zione. Sottolinea altresì che lo stesso in-
gegnere ha denunciato in sede penale la
nota contenente proposta di rinuncia al-
l’impugnativa del dolo, disconoscendone la
firma. Si dichiara del tutto insoddisfatto
della posizione del Governo per la grave e
plateale disparità di trattamento. Per al-

cuni dei responsabili si rinvia ogni valu-
tazione disciplinare in esito al giudizio
penale, mentre solo per l’Ing. Carlea si
antepone una grave e ingiustificata misura
disciplinare ai risultati degli accertamenti
penali. È una palese ingiustizia, soprat-
tutto in riferimento ad un fedele servitore
dello Stato, con prestigiosa carriera qua-
rantennale.

Tino IANNUZZI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 3 luglio 2014. — Presidenza del
vicepresidente Tino IANNUZZI.

La seduta comincia alle 15.35.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere

misure di green economy e per il contenimento

dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alla

legge di stabilità 2014).

C. 2093 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 2 luglio 2014.

Tino IANNUZZI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara chiuso
l’esame preliminare. Comunica che il ter-
mine per la presentazione di emendamenti
e articoli aggiuntivi è fissato – come conve-
nuto nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi – a martedì 8 luglio, alle ore 20.

Con riferimento agli emendamenti, ri-
corda che il provvedimento in esame è
stato dichiarato « collegato » alla manovra
di finanza pubblica nella Nota di aggior-
namento del Documento di economia e
finanza 2013, trasmessa al Parlamento il
23 settembre 2013 e che pertanto la va-
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lutazione dell’ammissibilità delle proposte
emendative è effettuata non solo sulla base
delle regole generali previste in materia
dal regolamento, ma anche ai sensi del-
l’articolo 123-bis, comma 3-bis, del Rego-
lamento, ai sensi del quale devono rite-
nersi inammissibili le proposte emendative
riferite ai disegni di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica che concer-
nono materia estranea al loro oggetto
ovvero contrastano con i criteri per l’in-
troduzione di nuove o maggiori spese o
minori entrate come definiti dalla legisla-
zione contabile. A tale ultima categoria
sono da ricondurre le proposte emendative
che presentano una copertura carente
sotto il profilo quantitativo o inidonea
sotto il profilo qualitativo.

Ricorda inoltre che, sempre a norma
dell’articolo 123-bis, comma 3-bis, gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi di-
chiarati inammissibili in Commissione non
possono essere ripresentati in Assemblea.

Enrico BORGHI (PD), relatore, auspica
che, dopo la presentazione degli emenda-
menti, la Commissione possa procedere
alla nomina di un Comitato ristretto al
quale affidare il compito di esaminare gli
emendamenti presentati.

Chiara BRAGA (PD) si associa alle
considerazioni testé svolte dal collega Bor-
ghi.

Tino IANNUZZI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 3 luglio 2014.

Audizioni, nell’ambito dell’esame in sede referente

del disegno di legge C. 2093 recante Disposizioni in

materia ambientale per promuovere misure di green

economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di

risorse naturali (collegato alla legge di stabilità

2014), di rappresentanti delle Autorità di bacino del

fiume Po, del fiume Serchio, del fiume Tevere, dei

fiumi Liri, Garigliano e Volturno, del fiume Arno e

del fiume Adige.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 15.50 alle 16.15.
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ALLEGATO 1

5-03137 Castiello e Ravetto: Sull’applicazione della Convenzione
delle Alpi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli Ravetto e Castiello, con la
loro interrogazione a risposta immediata,
chiedono al Governo l’impegno affinché
sia ampliato l’elenco dei comuni che fanno
parte della Convenzione delle Alpi.

Tale Convenzione, aperta alla firma il
7 novembre 1991 a Salisburgo, è oggi
firmata e ratificata da tutti i Paesi del-
l’arco alpino (ora Parti contraenti, ovvero
dall’Italia, il Liechtenstein, la Francia, la
Germania, l’Austria, la Svizzera, la Slo-
venia, il Principato di Monaco e la Co-
munità Europea) e rappresenta quell’in-
sieme di strumenti tesi a facilitare la
cooperazione fra le parti aderenti, con il
fine di perseguire una politica comples-
siva capace di assicurare una equilibrata
crescita economica, il benessere sociale e
la tutela del territorio e dell’ambiente in
generale.

Ai fini della ripartizione dei compiti tra
Autorità competenti, Enti e soprattutto
Unità Amministrative – tenute a dare
concreta attuazione agli impegni previsti
dalla Convenzione – il campo di applica-
zione territoriale, era riferito alle Province
in quanto Unità Amministrative. Questo
comportava e comporta che non necessa-
riamente tutto il territorio di una Provin-
cia dovesse essere ricompreso nel territo-
rio montano alpino oggetto della Conven-
zione, ma soltanto quella parte rientrante
nel perimetro risultante dall’allegato alla
stessa (riportato anche nella Legge 403/’99
con la quale è stata ratificata la Conven-
zione).

È utile ricordare che la scelta delle
province italiane che oggi fanno parte
della Convenzione è il risultato e la con-
seguenza diretta di una consultazione ef-

fettuata su base territoriale prima del
1991 e che in seguito a ciò, è stato
possibile delineare il perimetro territoriale
allegato alla Convenzione, senza fare rife-
rimento ad alcun elenco di Comuni.

Per individuare informazioni più ade-
renti al territorio ed effettuare analisi
socioeconomiche ambientali tali da pro-
muovere politiche e misure sostenibili per
il territorio alpino, ai sensi dell’articolo 3
della Convenzione, il Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del
Mare ha contribuito, con uno specifico
studio pan-alpino, al lavoro del Segreta-
riato volto al rafforzamento del Sistema di
Osservazione delle Alpi, individuando, con
chiarezza, tutti i Comuni di ogni Parte
contraente, sempre con riferimento al pe-
rimetro allegato alla Convenzione e alla
legge nazionale di ratifica.

Per quanto attiene il riferimento nor-
mativo di cui è cenno nell’interrogazione,
ossia a quanto disposto dall’articolo 1,
comma 2, della Convenzione delle Alpi,
laddove prevede che « Ciascuna Parte con-
traente, allatto del deposito del proprio
strumento di ratifica o accettazione o
approvazione, ovvero in qualsiasi mo-
mento successivo, può, tramite una dichia-
razione indirizzata alla Repubblica d’Au-
stria in qualità di depositario, estendere
l’applicazione della presente Convenzione
ad ulteriori Parti del proprio territorio »; è
da evidenziare che tale possibilità, ai sensi
dello stesso comma 2, può essere eserci-
tata soltanto nel caso in cui sia ritenuto
necessario per l’attuazione delle disposi-
zioni della Convenzione.

Ad oggi, in relazione a questo specifico
aspetto, non risulta pervenuta al Ministero
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alcuna richiesta di annessione al perime-
tro italiano ricadente nell’ambito della
Convenzione, ad esclusione di quella di
Trieste che, attualmente si trova al vaglio
della Consulta Stato-Regione dell’arco al-

pino, ente istituito dalla stessa legge di
ratifica n. 403/99, per facilitare a livello
nazionale l’attuazione degli impegni pre-
visti in Convenzione e nei Protocolli at-
tuativi.
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ALLEGATO 2

5-03138 Bratti: Sul monitoraggio dell’inquinamento delle acque e
dell’ecosistema marino nella zona del rigassificatore al largo del

delta del Po.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il rigassificatore Adriatic LNG, della
società Terminale di Gas Naturale Lique-
fatto, di Porto Viro, primo al mondo con
tipologia GBS (Gravity Base Structure), è
un’opera infrastrutturale di notevole ri-
lievo per il sistema energetico nazionale.
È operativo dal settembre 2009, è in
possesso dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale, e in data 23 agosto 2013 è
stato avviato il procedimento per il suo
rinnovo.

Attualmente il rigassificatore in oggetto
risulta in regime di esercizio provvisorio,
finalizzato alla messa a punto degli im-
pianti, l’entrata in esercizio definitivo è
prevista per il mese di settembre 2014.

Detto ciò, le questioni sollevate sono
fortemente attenzionate dal Ministero del-
l’Ambiente che, nel seguire l’andamento
dei monitoraggi, a seguito della comparsa
delle schiume in prossimità dello scarico a
mare delle acque di scambio termico pro-
venienti dal terminale di rigassificazione,
ha adottato in data 7 agosto 2012 il
decreto di compatibilità ambientale
n. 435. Con tale provvedimento sono state
imposte una serie di prescrizioni, integra-
tive del precedente provvedimento del
2004, finalizzate al superamento del feno-
meno delle « schiume ». Le attività di ve-
rifica della corretta ottemperanza delle
predette prescrizioni sono esercitate sia
dal Ministero dell’Ambiente sia dall’ISPRA
e dall’ARPAV.

Attualmente presso la Commissione
Tecnica VIA/VAS è in corso l’esame del
progetto, presentato dalla società che ge-
stisce il rigassificatore, finalizzato alla mi-

tigazione del problema delle schiume. I
lavori dovrebbero concludersi entro il cor-
rente mese.

In particolare è stato esaminato sotto i
vari aspetti il « Protocollo per la valuta-
zione della sostenibilità ambientale dei
prodotti antischiuma », connesso al pro-
getto, implementato, così come richiesto
dal Ministero dell’Ambiente, con un pro-
gramma di sperimentazione degli anti
schiuma a « circuito chiuso ».

Su tale protocollo, l’ISPRA e l’Arpa
Veneto, con nota del 17 febbraio 2013, nel
prendere atto dei risultati positivi della
fase di sperimentazione con abbattimento
meccanico delle schiume condotta dal pro-
ponente, hanno ritenuto che l’abbatti-
mento meccanico, utilizzato in modo con-
tinuativo e non limitato al periodo di
balneazione, abbinato al monitoraggio
della dispersione delle schiume debba co-
stituire, nelle condizioni attuali, la princi-
pale azione di contenimento del fenomeno.
Inoltre, tutte le azioni future dovranno
comunque essere finalizzate ad evitare la
formazione delle schiume senza l’impiego
di sostanze di sintesi.

Una forte preoccupazione per il calo
del pescato è stata espressa anche da parte
dell’Assessore all’Agricoltura, Economia It-
tica della Regione Emilia Romagna, che
auspica l’avvio di un modello organizzativo
che, coinvolgendo in modo strutturato i
tecnici dell’ISPRA, della Regione Veneto e
della Regione Emilia Romagna, garantisca
lo svolgimento dell’attività di rigassifica-
zione senza alterare l’ecosistema marino
dell’area interessata e i cicli riproduttivi
della fauna ittica.
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Tenuto conto di quanto rappresentato
dal suddetto Assessore regionale ed alla
luce del Piano di Monitoraggio Ambientale
trasmesso dall’ISPRA, elaborato e condi-
viso con l’ARPA Veneto, in ottemperanza
alle prescrizioni contenute nei decreti di
compatibilità ambientale che si sono suc-
cedute nel tempo, il Ministero dell’Am-
biente, nel maggio scorso, ha richiesto
ulteriori elementi al fine di poter acquisire
un quadro di insieme dei dati rilevati in
ciascuna delle fasi, ante operam, di can-
tiere, di esercizio e dei relativi controlli
sugli scarichi allo stato eseguiti, con l’in-
dicazione di eventuali criticità riguardanti
le componenti ambientali interessate.

Nel mese di giugno la Società Termi-
nale GNL Adriatico S.r.l. ha inviato la
documentazione « Biodegradabilità della
schiuma e suo riutilizzo nelle rete trofica
planctonica » e « Risultati del monitoraggio
annuale delle schiume: Giugno 2013 -
Aprile 2014 ».

Con tale documentazione la Società
rileva che « le attività sperimentali hanno,
da un lato, dimostrato che la schiuma, una
volta collassata viene agevolmente utiliz-
zata come substrato dai microrganismi
marini non esercitando alcun effetto di
inibizione alla crescita e dall’altro lato, che
l’acqua di mare a diretto contatto con la
schiuma non presenta caratteristiche di
tossicità ».

Tale documentazione è stata trasmessa,
il 16 giugno 2014, per le valutazioni di
merito, alla Commissione Tecnica di Ve-
rifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS.

Proprio alcuni giorni fa, precisamente
lo scorso 30 giugno, è pervenuto il riscon-
tro dell’ISPRA all’ulteriore approfondi-
mento richiesto lo scorso mese di maggio,
di cui si è fatto precedentemente cenno e,
in sintesi, ha rappresentato che:

le « Indagini a macroscala del popo-
lamento ittico nell’intorno del Terminale,
al momento, non mostrano effetti negativi
sui rendimenti di pesca che possano essere
riconducibili alla presenza del Terminale
GNL »;

le « Indagini a microscala del popo-
lamento ittico nell’intorno del Terminale

(non riferibile quindi ad un’area più estesa
del mar Adriatico) »; non hanno mostrato
variazioni di rilievo sui quantitativi e sulle
specie pescate durante le fasi di bianco,
cantiere ed esercizio del monitoraggio am-
bientale;

« le attività di monitoraggio condotte
durante i primi due anni della fase di
esercizio dell’impianto, non hanno rilevato
alterazioni ambientali delle matrici e dei
parametri investigati nell’area marina in-
dagata prossima al Terminale GNL di
Porto Viro, che possano essere correlate
all’operatività dell’impianto. Le attività di
monitoraggio sono comunque tuttora in
corso, ed ogni eventuale possibile altera-
zione delle componenti monitorate, anche
in un più lungo periodo, verrà tempesti-
vamente segnalata [...] ».

Per la loro adeguata diffusione, comun-
que, in forza del Patto Territoriale in
essere con gli enti locali, i dati del moni-
toraggio ambientale effettuato dall’ISPRA
vengono forniti all’ARPA Veneto nella loro
completezza e, da questi, alla Provincia di
Rovigo, che puntualmente li pubblica sul
suo sito internet.

Per completezza di trattazione, giova
ricordare anche che sono stati previsti,
nel quadro degli accordi tra Adriatic
LNG ed il Polesine, rappresentato da
ConSviPo, per gli interventi di compen-
sazione ambientale, riequilibro ambien-
tale e contributo allo sviluppo del terri-
torio, fondi destinati al cofinanziamento
di progetti riguardanti il settore della
pesca professionale, assegnati a progetti
di cui era già stata vagliata la rilevanza
e la fattibilità a livello europeo, al fine di
veicolare risorse su idee meritevoli e già
strutturate.

Tra questi si segnalano sgravi sul ga-
solio, il progetto di ammodernamento
strutturale dei mercati ittici come richiesto
dalla normativa UE, la realizzazione di
una barriera di sbarramento nella sacca di
Scardovari per migliorare la sicurezza e la
gestione delle attività di carico-scarico
delle barche, la promozione di ricerche
per la sperimentazione di pali in polieti-
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lene e vetroresina in sostituzione dei pali
in legno attualmente utilizzati nella colti-
vazione di molluschi con l’obiettivo di
procurare un notevole risparmio ai pesca-
tori evitando al contempo il disbosca-
mento di ettari di castagni. Non mancano

anche altri fondi rivolti ad aumentare la
quantità di pescato nella coltivazione di
vongole veraci nelle lagune di Caleri e
Marinetta, ed altri progetti realizzati che
hanno avuto un impatto positivo sulle
attività ittiche della zona.
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ALLEGATO 3

5-03139 Terzoni: Sulla vicenda concernente il contratto stipulato con
la società Selex.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’interrogazione a risposta imme-
diata presentata dall’On. Terzoni e altri,
alla luce delle vicende giudiziarie che coin-
volgono esponenti della società Selex, ap-
paltatrice del Sistema di tracciabilità dei
Rifiuti (SISTRI) si chiede l’attivazione di
un nuovo procedimento amministrativo
per l’affidamento del servizio SISTRI, non-
ché la costituzione di parte civile nel
relativo procedimento giudiziario.

Dapprima, giova rilevare che la Com-
missione di Collaudo, istituita per la ve-
rifica di conformità del sistema Sistri, il 20
dicembre ultimo scorso, ha rilasciato il
certificato di verifica di conformità, atte-
stando la piena funzionalità del sistema e
la sua corrispondenza alle norme e alle
specifiche del contratto. Di tale docu-
mento, dal 24 giugno scorso, ne è traccia
anche sul sito del Ministero dell’Ambiente.

Come anche richiamato nell’interroga-
zione in parola, nel 2012, l’Avvocatura
Generale dello Stato nel parere reso sulla
legittimità della complessiva operazione
negoziale, ha ritenuto valido e legittimo il
contratto con la Selex.

Tuttavia, rilevato che il Consiglio del-
l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti
Pubblici, con Deliberazione n. 10 del 10
aprile 2014, ha ritenuto che « l’affida-
mento del SISTRI non sia conforme al-
l’articolo 17, comma 1, del Codice dei
Contratti Pubblici nella versione vigente al
tempo dell’affidamento stesso e prima
della modifica apportata a tale disposi-
zione ad opera dell’articolo 33, comma 3,
del decreto legislativo n. 208/11 (in vigore
dal 15/01/2012), nei limiti e secondo le
motivazioni espresse nella parte di di-
ritto », il Ministero dell’Ambiente, alla luce
di tali nuove determinazioni, sta valutando
l’opportunità di chiedere un ulteriore ap-
profondimento all’Avvocatura Generale
dello Stato.

Si ribadisce, poi, che nel continuare a
monitorare le attività giudiziarie, sicura-
mente il Ministero dell’Ambiente proce-
derà a richiedere alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, la costituzione di parte
civile nel processo, qualora venga disposto
il rinvio a giudizio degli imputati.
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ALLEGATO 4

5-03140 Pastorelli e Lacquaniti: Sulle iniziative a tutela della salute
della cittadinanza di Brescia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’incidente del 27 aprile
2014 occorso presso il termovalorizzatore
di Brescia, oggetto dell’interrogazione a
risposta immediata presentata dagli ono-
revoli Lacquaniti e Pastorelli, nel premet-
tere che nulla risulta agli atti di questo
Ministero, sulla scorta di quanto comuni-
cato dalla Prefettura di Brescia, a sua
volta informata dall’Arpa competente, si
rappresenta quanto segue.

Nel caso in questione, i sistemi di
monitoraggio delle emissioni, previsti dalla
normativa nazionale, che consentono di
valutare la corretta gestione di un im-
pianto (parametri funzionali quali portata,
fumi, ossigeno, ecc.) ed il rispetto dei
valori di emissione dei parametri di effi-
cienza della combustione, non hanno fatto
riscontrare superamenti dei valori limite
alle emissioni.

La Regione Lombardia ha fissato degli
standard di controllo impiantistici più re-
strittivi rispetto a quanto richiesto dalla
normativa nazionale, prevedendo il moni-
toraggio di lungo periodo delle policlo-
ro_di_benzodiossine/furani (PCDD/F) che
invece la normativa nazionale chiede di
misurare con frequenza quadrimestrale,
per un periodo di 8 (otto) ore.

Il termovalorizzatore di Brescia, come
previsto dalla normativa regionale, è do-

tato di un sistema di campionamento
continuo dei policloro_di_benzodiossine/
furani (PCDD/F) che risponde alle pre-
scrizioni tecniche stabilite. La Delibera di
Giunta Regionale suindicata non prevede
il campionamento di tutti gli stati di
funzionamento, pertanto l’ARPA ha ri-
chiesto all’Autorità competente l’esten-
sione del funzionamento di tali sistemi di
misurazione a campione a tutte le fasi
(funzionamento normale o anomalo, di
avvio e di spegnimento), al fine di con-
sentire la quantificazione del reale im-
patto emissivo anche in casi come quello
accaduto.

L’approfondimento che l’ARPA ha ef-
fettuato ha così consentito di individuare il
mancato rispetto delle procedure di con-
trollo del sistema di campionamento dei
PCDD/F che, per un mese, non ha regi-
strato il flusso emissivo, con l’esclusiva
possibilità, per l’ARPA, di stimare l’emis-
sione mensile in relazione ai parametri
stabiliti.

La stessa Agenzia, a seguito dell’episo-
dio richiamato, ha avviato ulteriori accer-
tamenti volti a verificare la sussistenza,
nell’occasione, di eventuali ipotesi di reato
da segnalare all’Autorità Giudiziaria com-
petente.
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ALLEGATO 5

5-02014 Bonavitacola: sulla responsabilità per danno erariale a seguito
del contenzioso per le opere di ristrutturazione dell’edificio in via del

Boglione a Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

I fatti relativi alla vertenza citata dal-
l’Onorevole Interrogante hanno inizio nel
2004 quando, presso il Provveditorato alle
opere pubbliche del Lazio, il Provveditore
pro tempore stipula un contratto con la
ditta Carchella, per la somma di circa 18
milioni di euro, per la realizzazione di
lavori di ristrutturazione sull’edificio B di
via del Boglione a Roma, poi da destinare
al SISDE. I lavori sono secretati e la
procedura seguita per l’affidamento è
quella negoziata.

I finanziamenti per l’opera non ven-
gono assegnati al Provveditorato e il con-
tratto stipulato non viene registrato dal-
l’Ufficio Centrale di Bilancio.

Nel frattempo vengono comunque ef-
fettuati lavori di bonifica del cantiere, che
verranno pagati a seguito di procedura
esecutiva.

Successivamente, il SISDE rinuncia al-
l’opera e il Provveditorato cerca invano un
altro soggetto interessato all’edificio.

Nel 2008, la ditta Carchella chiede il
risarcimento del danno per la mancata
esecuzione del contratto e propone di
devolvere la vertenza ad un collegio arbi-
trale, pur non essendo tale eventualità
prevista dal contratto che demanda i con-
tenziosi al Giudice ordinario.

Il Ministro delle infrastrutture pro tem-
pore designa comunque un arbitro e il
collegio arbitrale viene costituito. Il lodo
arbitrale, emesso il 19 gennaio 2009, ri-
conosce all’impresa un danno di euro
13.794.122,04 più interessi, per una
somma complessiva di euro 18.292.471,65.

Il Provveditore pro tempore chiede al-
l’Avvocatura generale dello Stato l’impu-

gnativa del lodo e la Corte d’Appello, con
propria ordinanza, ne sospende l’efficacia.

Nel 2011, viene nominato Provveditore
l’Ing. Carlea il quale, al fine di concludere
la vertenza, ripropone all’Avvocatura una
bozza di transazione che, accettata dalla
ditta, ottiene il parere favorevole dall’Av-
vocatura. La cifra concordata è di circa 7
milioni di euro. La transazione, stipulata il
15 gennaio 2012, deve essere eseguita
entro il 15 marzo e prevede la rinuncia
all’appello contro il lodo arbitrale.

Al momento della stipula non sono
presenti sul bilancio del Provveditorato i
fondi necessari che, seppur richiesti dal
competente ufficio, non verranno mai as-
segnati. Con nota del 1o febbraio 2012, il
Provveditore chiede all’Avvocatura di ri-
nunciare all’appello.

Poiché il Provveditorato non riesce ad
onorare i termini della transazione, la
ditta rinuncia alla stessa e, a luglio 2012,
si insinua in una procedura esecutiva
contro il MIT, che viene condannato al
pagamento della somma a suo tempo sta-
bilita dal lodo arbitrale più gli interessi
legali.

La somma viene pagata alla ditta Car-
chella dalla Banca d’Italia il 2 agosto 2012.

A seguito dei fatti sopra descritti, il 24
settembre 2012 i competenti uffici del MIT
presentano una denuncia alla Procura
della Repubblica e alla Procura Regionale
del Lazio della Corte dei conti. In ag-
giunta, il Capo di Gabinetto pro tempore
chiede ai menzionati uffici di nominare
una commissione ispettiva che verifichi
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presso il Provveditorato quanto accaduto
in merito alla vertenza con la ditta Car-
chella.

Il 7 agosto 2013, la Commissione ispet-
tiva presenta una relazione su quanto
verificato presso il Provveditorato. La re-
lazione viene acquisita agli atti dell’Ufficio
disciplina del MIT il successivo 5 settem-
bre, per la valutazione delle eventuali
responsabilità disciplinari.

Tale ufficio formula le contestazioni di
addebiti nei confronti dei soggetti coinvolti
che prestano ancora servizio presso l’Am-
ministrazione poiché, stante il lungo
tempo trascorso, alcuni dei dirigenti coin-
volti sono in quiescenza. Vengono altresì
formulate contestazioni di addebito per
mancata collaborazione con la Commis-
sione ispettiva nei confronti del Provvedi-
tore e di altri dirigenti e funzionari del
Provveditorato.

Al termine dei procedimenti, il MIT ha
ritenuto di archiviare le posizioni di alcuni
dirigenti e funzionari pro tempore del
Provveditorato in quanto gli atti della
Commissione ispettiva non forniscono
prove certe e documentate circa le rispet-
tive responsabilità, avvisando nei relativi
provvedimenti che all’esito del procedi-
mento penale, in caso di sentenze di
condanna, il procedimento disciplinare
verrà riaperto ai sensi dell’articolo 55-ter
della Legge Brunetta.

Vengono altresì archiviate le posizioni
di tutti i soggetti cui era stata contestata la
mancata collaborazione con la Commis-
sione ispettiva poiché dalle dichiarazioni
rese in sede di audizione non emergono
specifiche responsabilità.

All’Ing. Carlea viene irrogata una san-
zione disciplinare di sei mesi di sospen-
sione dal servizio per il grave danno recato
all’Amministrazione per aver stipulato una
transazione con la ditta Carchella senza
essersi previamente assicurato di avere le
necessarie disponibilità in bilancio, rinun-
ciando comunque all’appello avverso il
lodo arbitrale.

Premesso quanto sopra, ritengo di do-
ver sottolineare che:

le circostanze poste a fondamento
della sanzione disciplinare sono di natura

squisitamente amministrativa. L’Ufficio di-
sciplina non era a conoscenza della de-
nuncia presentata a dicembre 2012 dal-
l’Ing. Carlea. Conosceva invece i contenuti
della denuncia penale presentata dalla
Direzione Generale del Personale a set-
tembre del 2012, in forza della quale era
stata disposta l’ispezione presso il Provve-
ditorato. Le valutazioni dell’Ufficio disci-
plina riguardano esclusivamente la re-
sponsabilità amministrativo-contabile del
Provveditore, in termini di colpa e non
certo di dolo, in quanto lo stesso, in
qualità di Direttore Generale del Provve-
ditorato, avrebbe dovuto porre in essere
tutti gli strumenti necessari per portare a
buon fine la transazione stipulata. Oggetto
della contestazione e della successiva san-
zione è pertanto l’aver inserito nella tran-
sazione un termine perentorio che non si
è stati in grado di rispettare e l’aver
chiesto con propria nota del 1o febbraio
2012 all’Avvocatura generale dello Stato di
rinunciare all’appello avverso il lodo ar-
bitrale;

la magistratura sta indagando sulla
vicenda a seguito della citata denuncia del
24 settembre 2012 presentata dalla Dire-
zione Generale del Personale - Ufficio
affari legali, contenzioso e disciplina del
MIT. La denuncia dell’Ing. Carlea è per-
tanto successiva sia alla denuncia del Mi-
nistero sia all’avvio dell’Ispezione presso il
Provveditorato. Tale denuncia, in palese
violazione dell’articolo 55-sexsies del de-
creto legislativo n. 165/2001, non è mai
stata inviata alla Direzione Generale del
Personale - Ufficio affari legali, conten-
zioso e disciplina, che pertanto non ne
conosce i contenuti, né i soggetti eventual-
mente coinvolti. E ciò ha peraltro impe-
dito al predetto Ufficio di procedere di-
sciplinarmente nei confronti di dipendenti
eventualmente coinvolti.

Inoltre evidenzio che, ai sensi dell’ar-
ticolo 16 del citato decreto legislativo, i
dirigenti con funzioni di direzione di uffici
dirigenziali generali tra i compiti istituzio-
nali, tra l’altro, « adottano gli atti e i
provvedimenti amministrativi ed eserci-
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tano i poteri di spesa e quelli di acquisi-
zione delle entrate rientranti nella com-
petenza dei propri uffici, salvo quelli de-
legati ai dirigenti »; inoltre, « dirigono,
coordinano e controllano l’attività dei di-
rigenti e dei responsabili dei procedimenti
amministrativi, anche con potere sostitu-
tivo in caso di inerzia ».

Dalla norma in esame si evince chia-
ramente che il Provveditore non ha, e non
può avere, solo una competenza di « mero
atto di impulso » nei confronti di altri
uffici e organi consultivi dell’Amministra-
zione, ma una responsabilità diretta sulle
attività compiute nell’ambito della propria
Direzione (nel caso di specie il Provvedi-
torato).

Suoi sono i provvedimenti amministra-
tivi e i poteri di spesa, sua la competenza
a conciliare e transigere. Con propria
lettera del 1o febbraio 2012, lo stesso
Provveditore aveva chiesto all’Avvocatura
di rinunciare all’appello senza inserire
nella predetta nota alcun vincolo al buon
esito della transazione, e quando con nota
del 22 febbraio 2012 l’Ufficio economico
del Provveditorato ha avvisato il Provve-
ditore che la richiesta dei fondi per il
pagamento della transazione non risultava
ancora accolta, il Provveditore era ben
consapevole del fatto che la stessa proba-
bilmente non sarebbe andata a buon fine.
Nonostante ciò non si è preoccupato, in
vista della scadenza dei termini della tran-
sazione stessa, di avvisare l’Avvocatura del
fatto che, in mancanza dei fondi, il Prov-
veditorato non sarebbe riuscito ad onorare
il proprio debito.

Da quanto sopra esposto appare evi-
dente che l’Amministrazione ha posto in
essere tutte le azioni necessarie per un
accertamento pieno delle responsabilità:

denunciando in data 24 settembre
2012 alla Procura della Repubblica e alla
Procura Regionale del Lazio della Corte
dei conti i fatti connessi al pagamento dei
18 milioni di euro alla ditta Carchella a
seguito di pignoramento presso terzi;

inviando presso il Provveditorato del
Lazio una Commissione ispettiva;

inviando alla Procura della Repub-
blica e alla Procura Regionale del Lazio
della Corte dei conti copia della relazione
della citata Commissione;

avviando nei confronti dei soggetti
coinvolti i procedimenti disciplinari nei
termini previsti dalla legge e dai contratti
collettivi;

avvisando gli stessi soggetti che, in
caso di sentenza di condanna a seguito
della chiusura del procedimento penale,
verrà riaperto nei loro confronti il proce-
dimento disciplinare;

sanzionando le responsabilità ammi-
nistrativo contabili emerse dagli accerta-
menti dei fatti.

Evidenzio altresì che il Tribunale di
Roma, Sezione Lavoro 4, ha accolto con
propria decisione del 24 aprile 2014 il
reclamo proposto da questa amministra-
zione avverso l’ordinanza del giudice del
lavoro n.16560/2014 che aveva sospeso
l’efficacia dei provvedimenti disciplinari
irrogati nei confronti dell’ing. Carlea. Tale
decisione, nel consentire ai suddetti prov-
vedimenti di espletare i propri effetti,
conferma il buon operato dell’Ammini-
strazione nell’accertamento delle respon-
sabilità amministrativo-contabili connesse
alla vicenda. Fermo restando che le inda-
gini della Procura della Repubblica e
quelle della Corte di conti, ancora in
corso, consentiranno, alla loro conclu-
sione, di intervenire sugli eventuali ulte-
riori soggetti che saranno ritenuti respon-
sabili per i gravi danni arrecati al MIT.

Da ultimo informo che il Tribunale di
Roma lo scorso 25 giugno ha discusso il
ricorso ex articolo 700 c.p.c. presentato
dall’Ing. Carlea e, accogliendo tutte le
argomentazioni dell’Amministrazione, ha
rigettato il ricorso e condannato il ricor-
rente alle spese di giudizio.
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